
Progetto Salute in cammino: tra cultura e  prevenzione per il diritto alla salute delle 
donne migranti

Il progetto è stato presentato nel maggio del 2012 alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento delle Pari Opportunità.

Obiettivi del progetto:

Il  progetto  “Salute  in  Cammino”  intende  proporre  un  percorso  formativo  per  restituire 
dignità alle donne immigrate soggette a una duplice discriminazione in quanto donna e in  
quanto migrante,  rendendole consapevoli  dei  loro diritti  alla  salute.  Il  progetto  non ha 
l’intenzione  solo di agire sulla prevenzione in ambito sanitario ma anche sulla promozione 
del  benessere   relazionale  delle  persone,  permettendo  l'interscambio  tra  culture.  In 
particolare,  si  vuole:   favorire  le  pari  opportunità  tra  generi  e  tra  migranti  e  autoctoni  
nell'accesso  al  sistema  sanitario  attraverso  l’incontro  con  gli  operatori  dell’azienda 
sanitaria e della croce rossa, la conoscenza dei servizi e della cultura alla salute in Italia,  
rendere le donne maggiormente consapevoli dei loro diritti alla salute, favorire l'incontro e 
lo scambio tra donne di diverse culture nonché proporre occasioni di conoscenza con gli  
abitanti del territorio locale.

Attività del progetto

Le attività del progetto si dividono in tre macroaree: formazione, laboratorio di cucina e 
diffusione dell’iniziativa e si svolgeranno presso la Casa Accoglienza Femminile di ATAS 
onlus:

− La formazione prevede 4 moduli: conoscenza del sistema sanitario, conoscenza 
degli  aspetti  culturali  e  delle  diversità  in  ambito  sanitario,  prevenzione, 
gestione  delle  emergenze.  Grazie  ai  diversi  moduli  formativi  le  partecipanti 
acquisiranno  maggior conoscenza dei servizi sanitari e assistenziali del territorio, 
delle  diversità  culturali,  conoscenze  per  prevenire  l'accadere  di  incidenti e 
competenze particolari per gestire l’avvenimento di tale situazioni

− Il laboratorio di cucina si propone di sviluppare la conoscenza delle norme igienico-
sanitarie in ambito alimentare e le norme di sicurezza domestiche. Inoltre visto che i  
figli  di  madre  straniera  hanno  una  prevalenza  di  sovrappeso/obesità  molto 
maggiore dei figli di madre trentina, il laboratorio intende fornire degli elementi sulla 
corretta alimentazione.

− L’iniziativa verrà diffusa grazie  all’organizzazione di  un aperitivo di  fine corso al 
quale verrà invitata la cittadinanza. Inoltre verrà pubblicata una miniguida con il  
riassunto  delle  varie  attività  del  percorso  formativo  distribuita  in  occasione 
dell'aperitivo e presso i diversi enti che si occupano di salute e/o di immigrazione.

Destinatari

Destinatarie del  progetto  sono  13  donne  straniere,  comunitarie  e  non,  residenti  in 
Provincia  di  Trento  e  8  donne  italiane.  Le  donne  italiane  parteciperanno  al  modulo 
formativo  Conoscenza  degli  aspetti  culturali  e  delle  diversità  in  ambito  sanitario,  al 
laboratorio di cucina e all’organizzazione dell’aperitivo di fine corso.
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Partner

Hanno  aderito  all’iniziativa  l’associazione  Gruppo  Immigrazione  Salute,  l’associazione 
Infusione, la Croce Rossa di Trento, l’associazione Il Gioco degli Specchi, la cooperativa 
città  aperta,  l’associazione  AMIC,  l’associazione  Cristiano-culturale  degli  Ucraini  in 
Trentino,  l’associazione   CASVI  onlus,  l’associazione  Brasil-Trentino,  la  Circoscrizione 
Oltrefersina, l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari.

Progetto SAIL: Servizio di Accompagnamento individualizzato al Lavoro

Il progetto è stato sottoposto alla Fondazione Cattolica Assicurazioni nel maggio 
2012

Obiettivi del progetto

Il servizio di accompagnamento individualizzato al lavoro vuole dare risposta alle difficoltà 
di inserimento socio-lavorativo che riscontrano gli immigrati, considerati “lavoratori 
svantaggiati” dalla legislazione europea in quanto individui appartenenti “ad una categoria 
che ha difficoltà ad entrare, senza assistenza, nel mercato del lavoro” (Regolamento della 
Commissione Europea 2204/02). ATAS onlus dispone di sportelli di orientamento al lavoro 
che però non consentono di seguire l'utente in modo individualizzato vista la limitatezza 
del  tempo a disposizione  (ca.  20  minuti). Inoltre,  un  tale  servizio  non  viene  erogato 
dall’ente  pubblico.  L'intenzione del progetto è  di permettere all'utente di sviluppare 
competenze trasversali e conoscenze utili per avviare una ricerca di lavoro in autonomia 
nonché per inserirsi pienamente nella nuova società.

Attività del progetto

Il progetto prevede un percorso formativo e di tutoraggio, la creazione di una rete tra attori  
del  sistema economico-produttivo  e  le  diverse  realtà  impegnate  nell’orientamento  e  la 
formazione, Pubblicazione di una mini-guida con informazioni utili  per cercare lavoro in 
Trentino. Il percorso formativo e di tutoraggio si divide in una fase individuale che prevede 
valutazione sull’occupabilità della persona (analisi delle esperienze lavorative e formative, 
dei punti di forza/debolezza, atteggiamento nella ricerca del lavoro) e un colloquio finale di 
valutazione  del  percorso  colloqui  settimanali  con  il  tutor  per  imparare  a  scrivere, 
aggiornare  un  cv,  scrivere  una  mail,  prepararsi  a  colloqui  di  selezione,  sapere  come 
effettuare un’autocandidatura.  I moduli formativi sono volti a migliorare la conoscenza del  
portfolio delle competenze, conoscenza del territorio (cultura, città, servizi), conoscenza 
del mercato del lavoro (diritti  e doveri del lavoratore, norme di sicurezza), competenze 
relazionali  e  comportamentali  attraverso  il  laboratorio  di  simulazione  di  colloqui  di 
selezione.

Destinatari
Destinatari del servizio di accompagnamento al lavoro sono 32 migranti di cui richiedenti  
asilo e 10 donne. Si cercherà di  coinvolgere in particolar modo le donne migranti  che 
riscontrano maggiori difficoltà nell’inserirsi sul mercato del lavoro rispetto alla popolazione 
maschile. I destinatari, residenti in Provincia di Trento, saranno segnalati dai servizi sociali,  
dagli operatori di sportello e dagli operatori alloggi di ATAS onlus e dovranno possedere 
una minima conoscenza della lingua italiana.
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Partner e sostenitori dell’iniziativa

L’associazione  Infusione,  che  forma  e  orienta  persone  anche  appartenenti  alle  fasce 
deboli  della  popolazione,  verrà  coinvolta  nella  valutazione  iniziale  del  percorso  e 
presenterà il  modulo sul  portfolio delle competenze. CGIL, CISL e UIL interverranno a 
titolo gratuito nell’ambito del  modulo sulla conoscenza del mercato del lavoro.  Il  dott.  
Sergio Baldessari, consulente presso l’Agenzia del lavoro di Trento, curerà a titolo gratuito 
il  laboratorio  di  simulazione  di  colloqui  di  selezione.  L’associazione  culturale  e  di  
promozione sociale,  Il  Gioco degli  Specchi,  con i  suoi  volontari,  curerà  la  parte  sulla 
cultura del territorio. Il Comune di Trento, partner del progetto, darà visibilità all'iniziativa  
con il suo patrocinio. Il Consorzio di cooperative Con.Solida collaborerà con i vari partner  
per promuovere una definizione condivisa dei pre-requisiti al lavoro. Inoltre accoglierà gli 
utenti   interessati  e  con  particolari  requisiti  presso  i  suoi  laboratori  di  sviluppo  di  
competenze  sociali  e  professionali.  L’Unione  Contadini  e  la  Confederazione  Italiana 
Agricoltori del Trentino promuoveranno il progetto e i suoi prodotti. Inoltre parteciperanno 
agli incontri della rete.
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